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Emilia-Romagna 
NUOVO ESEMPIO 

DI GESTIONE 
UNITARIA E 

CONCERTATA DI 
BACINO 

IDROGRAFICO 
 

Il Consorzio Generale di 
2° grado (con sede a 
Ferrara), i Consorzi di 
bonifica Burana-Leo-
Scol-tenna-Panaro (con 
sede a Modena) e Terre 
dei Gonzaga  (con sede a 
Mantova) hanno dato vita 
ad un "Comitato 
paritetico", che formulerà 
proposte in ordine 
all'assetto infrastrutturale 
ed alla gestione idraulica 
del bacino Burana-Volano, 
compren-sorio che 
interessa oltre 
trecentomila ettari, con 
440.000 abitanti ed 
insediamenti produttivi 
rilevanti, comprendente la 
provincia di Ferrara, parte 
della Bassa modenese e 
l'Oltrepò mantovano. 
L’iniziativa nasce dalla 
necessità  di definire 
logiche e strategie comuni 
per un vasto territorio 
caratterizzato, negli ultimi 
anni, da crescenti difficoltà 
di gestione idrica, 
accentuate dalla costante 
urbanizzazione e dalla 
estremizzazione degli 
eventi atmosferici; il 
neonato “Comitato 

paritetico” elaborerà studi 
e proposte con particolare 
attenzione ai temi della 
difesa idraulica, 
dell'approvvigionamento 
idrico, della salvaguardia 
ambientale, tenendo conto 
del miglior rapporto costi – 
benefici e sviluppando la 
concertazione con gli enti 
territoriali. 
 
 
 

Toscana 
DECISIONE 

TEMPESTIVA ED IN 
SINTONIA CON GLI 
INDIRIZZI DELLA 

POLITICA 
 
Abbattimento del 25% 
sui costi complessivi 
degli organi ammini-
strativi e riduzione del 
numero dei membri 
della deputazione (la 
giunta dell’ente). Sono i 
primi impegni dell’am-
ministrazione del 
Consorzio di Bonifica 
Auser-Bientina (con 
sede a Santa 
Margherita Capannori, 
in provincia di Lucca) 
che, dopo le elezioni 
del 14 ottobre scorso, 
ha provveduto al 
rinnovo dei vertici, 
confermando 
Presidente, Ismaele 
Ridolfi. “I Consorzi di 
Bonifica sono 

insostituibili – si legge 
in una nota dell’ente 
consortile - garantendo 
l’unicità di gestione del 
corso d’ac-qua: sono 
ormai superati, 
speriamo 
definitivamente, i tempi 
in cui un Comune o una 
Provincia  curavano gli 
alvei nel proprio 
territorio, non potendo 
intervenire su quello 
che succedeva a monte 
o a valle. … Oggi è in 
atto, …, un tentativo di 
rimettere in discussione 
ruolo e funzioni della 
bonifica: campagne 
queste, spesso 
superficiali e con forti 
connotazioni 
qualunquiste; per 
questo abbiamo 
stabilito, da subito e 
senza che alcuna legge 
ce lo imponesse, la 
riduzione del 25% 
sull’ammon-tare delle 
indennità di carica, 
contribuendo a ridurre i 
costi, pur au-mentando 
il numero dei consiglieri 
per l’amplia-mento del 
comprensorio anche ai 
comuni di Lucca e 
Pescaglia, continuando 
ad affermare i principi 
dell’autogover-no e del 
legame con il territorio”.  
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Campania 
NON SOLO RIFIUTI 

 
La Campania detiene il 
primato nazionale nella 
produzione di energia da 
impianti fotovoltaici ed 
eolici, puntando a 
raggiungere, entro tre 
anni, il 25% del proprio 
fabbisogno energetico da 
fonti rinnovabili; per 
raggiungere tale obbiettivo 
sono previsti concreti 
interventi di sostegno 
economico. 
In questa prospettiva va 
inserita l'istituzione, da 
parte del Banco di Napoli, 
di un fondo speciale (500 
milioni di euro), cui 
attingere a tasso 
agevolato; tra i possibili 
soggetti interessati anche 
i Consorzi di bonifica, 
come reso noto dall'URB 
Campania.  
 
 
 

Veneto 
APPALTATI I  

LAVORI PER LA  
COSTRUZIONE 
DELLA NUOVA 
BOTTE SULLO  

SCOLO DI LOZZO 
 
A poco più di tre mesi dal 
cedimento della “Botte di 
Lozzo”, che sottopassa il 
canale Bisatto in comune 
di Lozzo Atestino nel 
padovano, il Consorzio di 
Bonifica Euganeo  ha 
appaltato i lavori per la 
costruzione del nuovo 
manufatto idraulico. Si 
porrà così  fine alla 
situazione di precaria 
sicurezza idrogeologica,  
venutasi a determinare su 
un’area di oltre 8.000 
ettari a seguito del 
sinistro, registrato il 21 
agosto scorso; va, infatti, 

ricordata la rilevante 
capacità di portata dei due 
collettori interessati, nei 
quali sversano le acque 
piovane di un ampio 
bacino tra le province di 
Padova e Vicenza: 40 
metri cubi al secondo per 
il canale Bisatto e mc/sec 
30 per lo Scolo di Lozzo. 
Gli interventi previsti in 
progetto, che 
comporteranno una spesa 
complessiva (oneri 
compresi) di € 
3.500.000,00 e finanziata 
interamente dalla Regione 
Veneto, consistono nella 
realizzazione della nuova 
“botte” con l’installazione 
di una doppia condotta in 
acciaio, nonché 
nell’esecuzione di nuovi 
tratti di canalizzazione 
interessanti le acque dello 
Scolo di Lozzo. 
I lavori dovranno essere 
conclusi entro la prossima 
estate. 
 
 

Lazio 
UN GIOIELLO 

NATURALISTICO 
 
Il Consorzio di bonifica 
Conca di Sora (con sede 
a Sora, in provincia di 
Frosinone) è uno dei 
soggetti protagonisti della  
manutenzione ambientale 
del lago di Posta Fibreno, 
un biotopo 
particolarmente ricco di 
organismi vegetali. Una 
presenza importante è, 
infatti, quella della 
“Hippuris volgaris” (coda 
di cavallo acquatica), 
ormai molto rara in tutta 
l'Italia centrale e 
considerata un indicatore 
biologico di acqua non 
inquinata, così come la 
“Lemna minor” o le 
“Callitriche stagnalis”, 
presenti lungo le sponde 

lacustri e nei corsi d'acqua 
circostanti. 
 
 

Lombardia 
SI PENSA AL 

PANPERDUTO 
 
Il Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi (con 
sede a Milano) ha 
approvato la sistemazione 
generale di tutti i 
manufatti, interessati dal 
nodo idraulico del 
Panperduto, uno dei più 
importanti della Lombardia 
e che alimenta il canale 
Villoresi ed il Naviglio 
Grande. La spesa stimata 
è pari a 6,85 mi-lioni di 
euro 
 
 

Toscana 
UNA SOMMA CHE 
FA SEI MILIONI DI 

EURO 
 
E' di oltre sei milioni di 
euro l'ammontare dei 
lavori di manutenzione 
ordinaria ed in 
concessione previsti, nel 
2008, dal Consorzio di 
bonifica Padule di 
Fucecchio (con sede a 
Ponte Buggianese, in 
provincia di Pistoia); a ciò 
vanno aggiunti più di due 
milioni e mezzo di euro 
per interventi di 
manutenzione 
straordinaria. Per quanto 
riguarda le opere più si-
gnificative, vanno segna-
lati lavori di sistemazione 
idraulica sul corso d'acqua 
Pescia per un importo pari 
a 1.300.000 euro, mentre 
2.000.000 di euro saranno 
spesi per l'alveo del 
Pescia di Collodi; altri 
interventi interesseranno 
la gora del Molinaccio, il 
lago di Sibolla e la Riserva 
naturale del Padule. 
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Emilia-Romagna 
UN PIANO DI 

ESONDABILITA' 
PER GARANTIRE 

SICUREZZA  
IDRAULICA 

 
Un piano, che legga 
preventivamente le 
criticità idrauliche della 
pianura bolognese, per 
intervenire già in fase 
programmatoria, tarando 
scelte urbanistiche e 
interventi compensativi: 
questo l’obiet-tivo primario 
della “Direttiva per la 
sicurezza idraulica nei 
sistemi idrografici di 
pianura nel Bacino del 
Reno” presentata dall’Au-
torità di bacino, in 
collaborazione con il 
Consorzio della bonifica 
Renana (con sede a 
Bologna). La Direttiva 
(interessante un’area di 
2.100 chilometri quadri, 
scolante in Reno 
attraverso una rete di 
2.400 chilometri di canali) 
prevede un’impostazione 
innovativa del processo 
pianificatorio in un’ottica di 
integrazione funzionale 
delle competenze tra 
Comuni, Enti di bonifica 
ed  Autorità di bacino. Lo 
strumento individuato e 

proposto è il Piano 
Consortile Intercomunale 
che individua il livello di 
rischio di esondazione 
nelle singole aree,  
indicando 5 diversi gradi 
di vulnerabilità idraulica. I 
Piani avranno ad oggetto 
almeno una “unità minima 
di pianificazione - UMP”, 
costituita da un sistema 
idrografico principale ed 
una superficie non 
inferiore ai 20 chilometri 
quadrati.  
 
 
 

Veneto 
PRESENTATE LE 

SCOPERTE 
D’ARCHIVIO DEL 

CONSORZIO DI 
SANTA GIUSTINA 

 
Il Consorzio di Santa 
Giustina operò dal 1556 al 
1962, quando si unì con il 
Consorzio Bresega, 
rimanendo a lungo nel 
cuore soprattutto delle 
comunità polesane di 
Rovigo, Badia Polesine, 
Lendinara, Fratta 
Polesine, Pettorazza, 
Costa di Rovigo: ad 
essere ora a disposizione 
sono le scoperte 
dell’archivio dello storico 
ente consortile, effettuate 

dagli studiosi Francesco 
Pivirotto e Lorenzo Maggi. 
La sistemazione e il 
riordino degli archivi storici 
delle pre-esistenti realtà 
della Bonifica confluite, 
dal 1978, nell'attuale Con-
sorzio di bonifica Pole-
sine Adige-Canalbianco 
(con sede nel capoluogo 
polesano) non poteva 
certo prevedere 
ritrovamenti di documenti 
di così grande valore e 
significato storico. 
Fra gli archivi riordinati, 
quello del Consorzio di 
Santa Giustina appare di 
straordinario interesse: in 
oltre quattro secoli di vita, 
questo ente consortile 
ebbe, infatti, un ruolo 
chiave per la sicurezza 
idraulica grazie al lavoro 
di migliaia di “scarriolanti”, 
macchinisti e guardiani. 
 
 
 
NOVITA' IN PUGLIA 
 
Il Consorzio di bonifica 
montana del Gargano ha 
un nuovo Direttore; a 
ricoprire l'incarico è stato 
nominato l'ing. Marco 
Muciaccia. 
 
 
 

 


